
Quaresima adolescenti  
All’ombra del ricino 

 
 
Nel nome del Padre... 
 
Il profeta Giona, all’ombra del ricino, guarda verso Ninive: la città salvata dalla misericordia di Dio.  
Giona conosce bene il suo Dio, ma deve ancora imparare ad accettarlo e a fare suo lo sguardo di amore che 
Egli ha sugli abitanti di quella città. 
Noi, questa sera, ai piedi della croce, contempliamo lo sguardo di misericordia che Gesù morente ha verso 
tutti gli uomini peccatori. 
Anche noi, come Giona, conosciamo bene il nostro Dio. Ma anche a noi, come al profeta, occorre un 
cammino di conversione, che ci faccia condividere e imitare lo sguardo di amore e di perdono che Dio ha 
sulle nostre città, sulle persone che ogni giorno incontriamo. 
 

1- Fuga dalla responsabilità 
 
La storia di Giona 
Giona però si mise in cammino per fuggire a Tarsis, lontano dal Signore... 
 
Testimonianza 
da “La linea d’ombra” di Lorenzo Cherubini 
 
non so cos'è il coraggio  
se prendere e mollare tutto 
se scegliere la fuga  
o affrontare questa realtà  
difficile da interpretare 
ma bella da esplorare 
provare a immaginare cosa sarò  
quando avrò attraversato il mare 
portato questo carico importante  
a destinazione  
dove sarò al riparo dal prossimo monsone 

mi offrono un incarico di responsabilità 
domani andrò giù al porto 
e gli dirò che sono pronto a partire 
getterò i bagagli in mare  
studierò le carte e aspetterò di sapere  
per dove si parte quando si parte 
e quando passerà il monsone  
dirò: levate l'ancora diritta avanti tutta 
questa è la rotta  
questa è la direzione  
questa è la decisione

 
La Parola 
dal vangelo di Matteo (Mt 26, 38-42) 
 
Disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte; restate qui e vegliate con me». E avanzatosi un poco, si 
prostrò con la faccia a terra e pregava dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi da me questo calice! Però 
non come voglio io, ma come vuoi tu!». Poi tornò dai discepoli e li trovò che dormivano. E disse a Pietro: 
«Così non siete stati capaci di vegliare un'ora sola con me? Vegliate e pregate, per non cadere in 
tentazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è debole». E di nuovo, allontanatosi, pregava dicendo: «Padre 
mio, se questo calice non può passare da me senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà». 
 
riflessione 
Anche a me “offrono un incarico di responsabilità”: nei confronti dei genitori, degli amici, della scuola, di me 
stesso... Cosa scelgo? 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  
 
preghiamo insieme:  
Porgi l’orecchio, Signore, alle mie parole: 
intendi il mio lamento. 
Ascolta la voce del mio grido, 
o mio re e mio Dio, 
perché ti prego, Signore. 
Al mattino ascolta la mia voce; 
fin dal mattino t’invoco e sto in attesa.  
(dal salmo 5) 
 

 



2- La testimonianza di Giona 
 
La storia di Giona 
«Qual è il tuo mestiere? Da dove vieni? Qual è il tuo paese? A quale popolo appartieni?». 
«Sono Ebreo e venero il Signore Dio del cielo, il quale ha fatto il mare e la terra». 
 
Testimonianza 
da un messaggio del cardinale Tettamanzi 
 
Carissimi ragazzi, dobbiamo prendere coscienza della bellezza e della grandezza del dono della fede, e 
farne gioiosa memoria. È questo un gesto importante, necessario, indispensabile, al quale non possiamo 
sottrarci. La fede infatti non viene da noi. A noi viene trasmessa, perché anche noi, a nostra volta, la 
trasmettiamo agli altri. Non ne siamo noi la sorgente. Non siamo noi il messaggio. Non andiamo per il mondo 
a predicare noi stessi. Siamo, piuttosto, gente libera e felice, umile e semplice di cuore, che vive ogni giorno 
ricordando i prodigi dell’amore di Dio e raccontandoli con le nostre parole e con tutta la nostra esistenza. 
 
La Parola 
dal vangelo di Matteo (Mt 5, 13-16) 
 
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A 
null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. 
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una 
lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella 
casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano 
gloria al vostro Padre che è nei cieli. 
 
riflessione 
Anche io mi nascondo? O non ho paura di essere sale e luce, cioè ad essere riconosciuto come Cristiano in 
mezzo agli altri? 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
preghiamo insieme:  
Tu, Signore, sei luce alla mia lampada; 
il mio Dio rischiara le mie tenebre. 
Con te mi lancerò contro le schiere, 
con il mio Dio scavalcherò le mura. 
Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza, 
a tua destra mi ha sostenuto, 
la tua bontà mi ha fatto crescere. 
Hai spianato la via ai miei passi, 
i miei piedi non hanno vacillato.  
(dal salmo 18) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



3- La città e le sue contraddizioni 
 
La storia di Giona 
Dio vide le loro opere, che cioè si erano convertiti dalla loro condotta malvagia, e Dio si impietosì riguardo al 
male che aveva minacciato di fare loro e non lo fece. 
 
Testimonianza 
da “Big city life” di Mattafix 
 
Big City Life,  
Me try fi get by,  
Pressure nah ease up no matter how hard me try.  
Big City Life,  
Here my heart have no base,  
And right now Babylon de pon me case.  
Don’t you wanna know me?,  
Be a friend of mine.  
I’ll share some wisdom with you.  
Don’t you ever get lonely,  
From time to time  
Don’t let the system get you down  
I take a moment to relax,  
Before I do anything rash.  
The Linguist across the seas and the oceans,  
A permanent Itinerant is what  
I’ve chosen.  
I find myself in Big City prison,  
arisen from the vision of man kind.  
Designed, to keep me discreetly neatly in the 
corner,  
you’ll find me with the flora and the fauna  
and the hardship.  
Back a yard is where my heart is still  
I find it hard to depart this Big City Life. 
 

trad: Vita in una grande città 
Io provo a sopravvivere 
La pressione non si allevia,  
non importa quando io ci provi 
Vita in una grande città 
Qui il mio cuore non ha casa 
E ora questa Babilonia mi confonde 
Non vuoi conoscermi 
Ed essere un mio amico? 
Io condividerò un po' di saggezza con te 
Non ti trovi mai solo 
Ogni tanto? 
Non lasciare che il sistema ti abbatta 
Mi prendo un momento per rilassarmi 
Prima di fare qualsiasi cosa impulsivamente 
Fare il poliglotta tra mari e oceani 
Una perenne peregrinazione è ciò che ho scelto 
Mi ritrovo nella prigione di una grande città,  
scaturita dalla visione dell'umanità 
Costruita per tenermi discretamente  
e convenientemente nell'angolino 
Mi troverete con la flora e la fauna e le avversità 
Un metro più indietro sta il mio cuore,  
tuttavia mi riesce difficile staccarmi  
da questa vita in una grande città

da “Senza misura” di don Tonino Bello 
 
Il mondo ha bisogno di giovani critici. 
Vedete! Gesù Cristo ha disarmato per sempre gli eserciti quando ha detto: “Rimetti la spada nel fodero, 
perché chi di spada ferisce, di spada perisce”. Ma noi cristiani non siamo stati capaci di far entrare nelle 
coscienze questo insegnamento di Gesù. 
Diventate voi la coscienza critica del mondo. Diventate sovversivi. 
Non fidatevi dei cristiani “autentici” che non incidono la crosta della civiltà. 
Il cristiano autentico è uno che va controcorrente non per posa, ma perché sa che il vangelo non è 
omologabile alla mentalità corrente che è logica di violenza, di guerra, di dominio, di sopraffazione. 
 
La Parola 
dal vangelo di Luca 
 
Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il 
figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo 
figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i 
calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio 
era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 
 
riflessione 
Sento il bisogno di ricevere il perdono del Padre nel sacramento della riconciliazione?  
Sono capace di gesti di perdono verso gli altri?  
Sono convinto che perdonare e dimenticare il male possa davvero trasformare il mondo in un luogo 
migliore? 



 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
preghiamo insieme:  
Signore, hai steso la mano dall’alto e mi hai preso 
mi hai sollevato dalle grandi acque, 
mi hai liberato da nemici potenti, 
da coloro che mi odiavano 
ed eran più forti di me. 
Mi assalirono nel giorno di sventura, 
ma Tu, Signore, sei stato il mio sostegno; 
mi hai portato al largo, 
mi hai liberato perché mi vuoi bene.  
(dal salmo 19) 
 

4- La misericordia di Dio 
La storia di Giona 
«Tu ti dai pena per quella pianta di ricino per cui non hai fatto nessuna fatica e che tu non hai fatto spuntare, 
che in una notte è cresciuta e in una notte è perita: e io non dovrei aver pietà di Ninive, quella grande città, 
nella quale sono più di centoventimila persone, che non sanno distinguere fra la mano destra e la sinistra, e 
una grande quantità di animali?». 
 
La Parola 
dal vangelo di Luca (Lc 23, 33-34)  
 
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. 
Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». 
Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte. 
 
momento di silenzio in adorazione della croce 
 
preghiamo con le parole del profeta Giona: 
Nella mia angoscia ti ho chiamato, 
o Signore,  
e tu mi hai risposto. 
Dal profondo mondo dei morti 
ho gridato aiuto 
e tu mi hai sentito. 
Mi hai gettato in fondo al mare, 
l’acqua mi ha sommerso, 
le tue onde sono passate su di me. 
pensavo di essere stato privato 
della tua presenza 
e di non vedere mai più 
il tuo tempio santo. 
L’acqua mi è salita fino alla gola, 
il mare mi ha coperto completamente,  
le alghe mi hanno avvolto la testa. 
Sono sceso fino alle radici dei monti, 
nella terra che imprigiona per sempre, 
ma tu, Signore mio Dio, 
mi farai uscire vivo dalla fossa. 
Quando ho sentito venir meno la mia vita, 
ho pregato te, Signore,  
e dal tuo tempio santo 
tu mi hai sentito. 
Quelli che adorano gli idoli 
ti hanno abbandonato. 
Ma io canterò lodi a te. 
Sei tu che salvi, o Signore! 


